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Processo verbale n. 3 

 

del 06/12/2016 
 

 

 

 

 

 

 

 

Comune di  Alcamo 
LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 

 

L'anno duemilasedici, il giorno 6 del mese di dicembre alle ore 18,00 nella sala delle 

adunanze consiliari del Palazzo Comunale, si è riunito in prima convocazione il consiglio 

comunale, in seduta pubblica, regolarmente convocato in seduta ordinaria/d’urgenza, 

giusto ordine del giorno prot. 54816 del 15/11/2016, comunicato ai signori consiglieri nel 

rispetto dell'art. 33 del regolamento sul funzionamento del consiglio comunale. 

All'appello nominale, chiamato dal segretario generale alle ore 18,00 risultano, 

rispettivamente presenti e assenti, i consiglieri comunali:  
 

 

                                      Pres. Ass.                                                                             Pres. Ass. 

1 FERRO VITTORIO  - SI 13 FERRARA ANNA LISA  SI - 

2  SCIBILIA NOEMI  - SI 14 PUMA ROSA ALBA  SI - 

3 CALAMIA MARIA PIERA SI - 15 CRACCHIOLO FILIPPO SI - 

4 MELODIA GIOVANNA SI - 16 SUCAMELI GIACOMO   - SI 

5  BARONE LAURA SI - 17 DARA FRANCESCO SI - 

6  VIOLA FRANCESCO  - SI 18 ALLEGRO ANNA MARIA  - SI 

7 LOMBARDO VITO  SI - 19 NORFO VINCENZA RITA SI - 

8 ASTA ANTONINO SI - 20 MESSANA SAVERIO SI - 

9 CUSUMANO FRANCESCO SI - 21 CALANDRINO GIOVANNI SI - 

10 SALATO FILIPPO SI - 22 CAMARDA CATERINA SI - 

11 CUSCINA’ ALESSANDRA  - SI 23 RUISI MAURO SI - 

12 MANCUSO BALDASSARE SI - 24 PITO’ GIACINTO SI - 

 

 

 

 

PRESENTI N. 18       ASSENTI N. 6 
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Si dà atto della presenza in aula del Sindaco, Domenico Surdi, Ass.re Russo, per la Giunta 

comunale.  

 

E' presente il responsabile del servizio finanziario, Dr. Sebastiano Luppino;  

 

Il Presidente Dr. Baldassare Mancuso, assistito dal Vice Segretario Generale Dr. 

Francesco Maniscalchi, verificata la sussistenza del quorum strutturale, ai sensi dell’art. 

37 del regolamento, dichiara aperta la seduta. 
 

Si passa alla trattazione del 1° punto dell’O.D.G avente ad  oggetto “Nomina n. 3 

Consiglieri Comunali scrutatori”  

 

Il Presidente propone di nominare i Cons.ri Comunali: Camarda, Calandrino e 

Cusumano. 

 

In assenza di interventi, il Consiglio Comunale approva all’unanimità. 

 

La decisione viene repertoriata al n.125 del registro delle deliberazioni del Consiglio 

Comunale. 

 

Entrano in aula i seguenti Consiglieri Comunali: Allegro, Sucameli, Viola, Scibilia, Ferro 

e Cuscinà. 

 

Il Presidente dà lettura dell’invito rivolto a tutto il Consiglio Comunale, da parte della 

Parrocchia San Francesco D’Assisi, per la festa dell’Immacolata. 

 

Il Presidente dà la parola per comunicazioni ai seguenti Consiglieri Comunali: 

 

Il Cons.re Ruisi sottolinea, rispetto ai lavori di istallazione della fibra ad Alcamo che si 

stanno ultimando, che i lavori di ripristino del manto stradale spesso non vengono fatti in 

maniera ottimale e molto spesso si ricrea una situazione di avvallamenti e nuove buche, 

causa di possibili debiti fuori bilancio ma che principalmente deturpano il nostro manto 

stradale. Chiede pertanto alla III^ Commissione di rivedere il regolamento sulle 

manomissioni del manto stradale. Comunica poi che il bevaio Arancio, un antico e 

storico bevaio situato lungo la via Per Camporeale, è lasciato in totale abbandono e da 

diverso tempo non scorre più l’acqua. Comunica infine che alcuni cittadini continuano ad 

esporre i propri rifiuti attraverso delle corde e degli improvvisati uncini creando delle 

problematiche di igiene e pericolosità che può portare a dei sinistri. Per questa e per tutte 

le altre sue comunicazioni, auspica che l’amministrazione possa intervenire subito. 

Il Cons.re Cracchiolo comunica che l’avviso pubblico sui mercatini di Natale è risultato 

inappetibile ed è naufragato perché non si può chiedere ai privati e alle associazioni di 

assumersi tutti gli oneri che derivano dall’avviso. Ritiene che c’è un’incapacità 

amministrativa dimostrata da questa Amministrazione rispetto agli avvisi pubblici. 

Il Cons.re Camarda interviene sulla vicenda dei mercatini di Natale auspicando che 

certi errori non vengano commessi nuovamente in futuro. A suo avviso, 

l’Amministrazione deve assumersi la responsabilità nei confronti di tutta la cittadinanza 

perché altrimenti tutto quello che è stato detto in campagna elettorale resta solo uno 
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slogan e gli alcamesi sono stanchi. Apprendere che ci sono i commercianti  alcamesi che 

vanno a fare il mercatino a Castellammare è motivo di grande rammarico. Ritiene che 

un’Amministrazione sorda che non ascolta le istanze dei cittadini, non presta sensibilità 

alle tempistiche e alle necessità, in questo caso dei commercianti, è un’Amministrazione 

destinata a fallire. 

Il Cons.re Norfo comunica che Alcamo è priva della segnaletica orizzontale e verticale e 

che va fatto uno studio e una risistemazione complessiva e non singoli tentativi maldestri 

come ad esempio  il cerchio disegnato nell’incrocio tra il viale Europa e via Maria 

Riposo. 

Il Cons.re Messana chiede se tutte le comunicazioni fatte dai consiglieri vengono 

attenzionate dall’Amministrazione perché nell’ultimo Consiglio Comunale ha fatto 

presente che c’è un problema serio nel parcheggio di piazza Bagolino e ancora non si è 

fatto nulla per risolverlo.  

Il Presidente risponde che del caso specifico si è interessato e che tra oggi e domani 

l’ufficio competente risolverà il problema. Rispetto alle comunicazioni in generale, 

precisa che di solito cerca di dare seguito per quello che è di sua competenza. 

Il Cons.re Calandrino segnala che nella via Vittorio Da Bormida c’è una casetta senza 

tetto e porta e se qualche bambino va dentro può succedere una disgrazia mentre 

nell’atrio del Collegio dei Gesuiti ci sono 4-5 mattoni sollevati. 

Il Cons.re Pitò comunica che in piazza Ciullo angolo Corso stretto c’è ancora la 

pubblicità di manifestazioni estive di Calatafimi e chiede che venga rimossa. Fa poi 

presente che il basolato di piazza Ciullo dovrebbe essere trattato con maggiore dignità e 

non permettere a chiunque di fare tasselli per piazzare qualsiasi cosa. Chiede infine di 

capire perché ancora non vengono tolti i gazebo in piazza Ciullo per  montarli quando 

servono. 

 

Il Presidente passa a trattare il punto n. 2 all’o.d.g. relativo a: “Risposte ad 

interrogazioni” 

 

Il Cons.re Cusumano dà lettura dell’interrogazione prot. n. 47736 del 12/10/2016 avente 

ad oggetto: Fondi FAI (Fondo Ambiente Italiano) finanziamento Castello di Calatubo (a 

firma del Con.re Cusumano + 12 All. A) 

 

L’Ass.re Russo afferma che il Piano Triennale delle OO.PP. è stato approvato la 

settimana scorsa, esso include la voce: intervento sul castello di Calatubo, con fondi FAI; 

precisa che  il meccanismo di finanziamento si attiva nel momento in cui i lavori saranno 

ultimati. Riferisce però che quando l’Amministrazione si è insediata ha trovato un parere 

negativo della Ragioneria perché il finanziamento FAI copre le opere e non le somme a 

disposizione quindi l’IVA e altre spese previste fuori dall’appalto. Comunica che i lavori 

verranno affidati ad una ditta esterna e sono relativi a quelli già autorizzati dalla 

Sovrintendenza e nel progetto accettato dal FAI. 

Il percorso della sistemazione del castello avrà una visibilità assoluta perché tutta Italia 

seguirà la vicenda. Conclude facendo presente che nel momento in cui verranno erogate 

le somme che si hanno in bilancio, le stesse verranno ristorate dal fondo FAI. 

Il Cons.re Cusumano si ritiene soddisfatto della risposta dell’Ass.re Russo. 
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Esce dall’aula il Presidente Mancuso e assume la Presidenza il V/Presidente Melodia   

                                 Presenti n. 23 

 

Il Presidente passa a trattare l’interrogazione prot. n. 48388 del 17/10/2016 a firma del 

Cons.re  Calandrino  

Il Cons.re Calandrino chiede il rinvio al prossimo o.d.g. quando avrà la risposta scritta e 

orale. 

 

Il Presidente passa a trattare l’interrogazione prot. n. 48990 del 19/10/2016 a firma del 

Cons.re Sucameli + 6.( All. B) 

 

Il Cons.re Sucameli si ritiene soddisfatto della risposta dell’Ass.re Russo e si augura, 

dopo l’approvazione del Piano Triennale delle OO.PP., che si possano fare nelle zone 

adiacenti alle scuole, delle strisce pedonali non solo dipinte ma anche in plastica. 

 

L’Ass.re Russo aggiunge che in questo momento il Comune di Alcamo sta partecipando 

assieme ad altri Comuni al bando della mobilità sostenibile. I progetti sono soprattutto 

dedicati alla sicurezza stradale e alla sostenibilità di alcune aree, soprattutto in prossimità 

degli accessi alle scuole, si penserà anche a potenziare la disponibilità di biciclette nelle 

scuole superiori dove i ragazzi hanno un’età più responsabile che permette l’uso della 

bici. 

Fa quindi presente che dopo l’approvazione del Piano Triennale delle OO.PP. si penserà 

al ripristino della segnaletica e all’acquisto di segnali nuovi. 

Il Cons.re Sucameli chiede di fare una progettazione per gli attraversamenti pedonali 

magari abbinandoli anche a dei cartelli. 

 

Il Presidente passa a trattare l’interrogazione prot. n. 49124 del 19/10/2016 a firma del 

Cons.re Sucameli + 6 (All. C) 

 

Il Cons.re Sucameli  ricorda che il responsabile anticorruzione è già stato nominato e 

quindi propone di andare avanti con i lavori del Consiglio. 

 

Il Presidente passa a trattare l’interrogazione prot. n. 49394 a firma del Cons.re Pitò + 2 

(All. D) 

Il Cons.re Pitò sintetizza l’interrogazione facendo presente che c’è la necessità di dare 

risposte alla società che organizza il torneo perché bisogna esprimere una chiara volontà 

politica per capire che tipo di sostegno può arrivare, che riscontro può avere questo tipo 

di manifestazione sul territorio in termini di ricaduta sociale ed economica e come poter 

arrivare al cofinanziamento invece che al contributo. 

L’Ass.re Saverino afferma che prima della risposta scritta ci sono stati diversi confronti 

con i rappresentanti della manifestazione. Vuole ricordare che la partecipazione o la 

compartecipazione da parte del Comune si poteva ridurre ad un contributo per quanto 

riguardava l’acquisto delle coppe e la messa a disposizione degli scuolabus per gli 

spostamenti dei calciatori, purtroppo questo contributo è stato rifiutato perché 

ovviamente ritenuto poco idoneo rispetto alla richiesta iniziale, anche se il Comune ha 

mostrato collaborazione per quelle che erano le possibilità in quel determinato momento. 

Per il resto puntualizza che l’Amministrazione sostiene il torneo e ha chiesto 
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espressamente per il prossimo anno una collaborazione tra il Comune, come parte attiva, 

e i rappresentanti della manifestazione del torneo. 

Il Cons.re Pitò non è soddisfatto della risposta dell’Ass.re Saverino e, a suo avviso, se 

l’Amministrazione non riesce a portare ad un certo livello un torneo che è internazionale , 

ogni euro speso, va perso! Ricorda poi quello che è accaduto per la manifestazione del 

Summer Time Blues Festival che quest’anno non si è fatto. Ritiene che 

l’Amministrazione dovrebbe riflettere su quelle poche manifestazioni che si hanno per 

farle crescere e sostenerle. E’ offensivo che il Comune abbia detto vi do le coppe come si 

fa per un torneo parrocchiale. A parere suo se si voleva sostenere la manifestazione in 

sede di predisposizione di bilancio si metteva una determinata somma invece di dire che 

il bilancio ancora non era stato approvato. Ritiene sia mancata una chiara volontà politica 

e un mancato dialogo con la città. Conclude dicendo che bisogna affrontare questi 

argomenti come opportunità e fonti di ricchezza e non vederli come un problema per 

come ha fatto intendere prima l’assessore. 

L’Ass.re Saverino risponde che il voler offrire le coppe piuttosto che gli scuolabus per 

gli spostamenti, non voleva essere assolutamente un’offesa per l’organizzazione ma era 

ciò che in quel momento l’Amministrazione poteva offrire. Fa presente che è uscito il 

termine problema perché l’Amministrazione si è trovata nella situazione di dover 

scegliere se appoggiare o meno il torneo come se tutto dipendesse dal contributo che 

poteva dare il Comune in quel momento. 

 

Il Presidente passa a trattare l’interrogazione prot. n. 49902 del 24/10/2016 a firma del 

Cons.re Cracchiolo + 1  

Il Cons.re Cracchiolo  chiede all’Amministrazione quali provvedimenti intende 

assumere per dare atto all’ordinanza del 2012, tutt’ora vigente e  che tipo di personale è 

addetto alla sorveglianza del fenomeno del volantinaggio selvaggio. 

L’Ass.re Butera ritiene il tema importante ed interessante, dà quindi lettura della sua 

risposta all’interrogazione motivando alcuni punti. 

Il Cons.re Cracchiolo si ritiene parzialmente soddisfatto dalla risposta perché rintraccia 

nella stessa una contraddizione quando si legge che il volantinaggio è sufficientemente 

regolamentato e richiede un controllo restrittivo sulle giornate e nelle modalità o quando 

si legge che il comando dei VV.UU. ha disposto al personale addetto di intervenire 

prontamente in tutti i casi di “manifesta infrazione”,come a dire soltanto quando non se 

ne può fare a meno. A suo avviso bisogna rivedere l’ordinanza e auspica che ci sia un 

controllo più accurato e più attento soprattutto a favore dell’ambiente. 

L’Ass.re Butera risponde che non è corretto dire quando non se ne può fare a meno, ma 

quando il comportamento scorretto è sotto gli occhi della polizia municipale. 

 

Il Presidente passa a trattare il punto n.3 all’o.d.g. relativo alla mozione d’indirizzo 

avente ad oggetto: “Realizzazione del sistema fognario presso Alcamo Marina e relativo 

sistema di depurazione delle acque reflue” a firma del Cons.re Cracchiolo + 1. 

 

Il Cons.re Cracchiolo specifica che la mozione in oggetto riguarda l’impianto di 

collettamento di Alcamo Marina e il relativo impianto di depurazione. Ritiene doveroso 

ricordare che nel 2012 lo Stato italiano ha finanziato con € 1.600.000.000,00, 183 

interventi nel sud e più di € 1.096.000.000,00 sono stati destinati alla Sicilia e di questi ne 

hanno beneficiato i Comuni di Castellammare del Golfo, Castelvetrano, Campobello di 
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Mazara, Marsala e non si capisce perché il Comune di Alcamo non sia riuscito ad entrare 

negli stessi finanziamenti. A suo avviso, si è persa un’occasione importante  ma ritiene 

che adesso bisogna pensare al futuro e che tale progetto è stato inserito nel Piano 

Triennale delle OO.PP. del 2013/2015 che nell’ultimo Piano Triennale approvato appena 

due settimane fa, il cui progetto è stato affidato ad un professionista di Palermo.  

Ritiene opportuno che il Consiglio Comunale possa esprimersi su una tematica così 

importante portandola anche a conoscenza dei cittadini, che a suo avviso non sono a 

conoscenza della questione. Pensa che tutti debbano remare verso un’unica direzione per 

permettere la creazione di questo impianto di collettamento che possa costituire una 

possibilità di sviluppo in termini turistico-ricettivi per il territorio di Alcamo Marina e 

Alcamo in generale. Auspica pertanto che l’Amministrazione si impegni alla 

predisposizione di uno studio di fattibilità tecnico-economica che dovrà essere trasmesso 

nel più breve tempo possibile alla Regione. 

Il Cons.re Barone fa presente che lei e tutto il Movimento hanno apprezzato la mozione 

del Cons.re Cracchiolo e condivide la delusione per il fatto che Alcamo abbia perso in 

passato l’occasione del finanziamento. Vuole ricordare che l’on. Palmeri tramite 

un’interrogazione all’ARS chiese dei chiarimenti sulla mancata occasione in merito alla 

delibera di finanziamento e anche l’europarlamentare Corrao portò la questione fino in 

Europa. Aggiunge che la realizzazione di una rete fognaria fognaria ad Alcamo Marina 

oltre a poter rilanciare la nostra realtà turistico-ricettiva, può diminuire i costi ai cittadini 

che devono mantenere l’efficienza delle fosse biologiche. Sottolinea infine che nel Piano 

Triennale delle OO.PP. sono stati previsti € 40.000,00 per un progetto preliminare in 

merito alla rete fognaria di Alcamo Marina. 

Il Cons.re Allegro vuole sottolineare che è d’accordo con i consiglieri che l’hanno 

preceduta ma si augura che nel progetto si inseriscano anche alcune zone di Alcamo 

tutt’ora prive di fognature. 

L’Ass.re Russo chiarisce che la somma di € 40.000,00 è destinata all’adeguamento del 

progetto preliminare che esisteva nel nuovo codice appalti per farlo diventare uno studio 

di fattibilità. Fa presente che adesso le condizioni per farlo diventare un progetto 

esecutivo ci sono e auspica che nei prossimi 5 anni questo percorso possa essere portato a 

traguardo. Al Cons.re Allegro risponde che l’urbanizzazione delle periferie di Alcamo 

sarà oggetto di altri progetti e ricerche di finanziamento che dalla Comunità Europea 

arrivano con indicazioni più specifiche. 

Il Cons.re Cracchiolo vuole precisare che lo scopo della mozione è velocizzare l’attività 

dell’Amministrazione affinchè il tutto arrivi agli uffici preposti e quindi alla Regione 

perché è stato già predisposto un elenco e da quello che gli risulta, Alcamo è inserita, 

quindi sollecita l’Assessore affinchè il paese venga inserito nell’elenco per attingere ai 

finanziamenti. 

Il Cons.re Pitò fa un plauso al Cons.re Cracchiolo per la competenza dimostrata nel 

merito dell’interrogazione e suggerisce all’Amministrazione che in futuro, prima che 

avvenga il passaggio in Giunta, la delibera del Piano Triennale possa passare dalla III^ 

Commissione per un confronto e un ragionamento preliminare. 

 

Il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano la superiore mozione d’indirizzo 

che viene approvata ad unanimità di voti favorevoli dai 23 Consiglieri Comunali presenti 

e votanti. 
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La decisione viene repertoriata al n.126 del 06/12/2016 del registro delle deliberazioni 

del Consiglio Comunale. 

 

Si  passa alla trattazione  il punto n. 4 all’o.d.g. relativo alla mozione di indirizzo 

avente ad oggetto:” Previsione di incentivi fiscali per esercizi pubblici che rinunciano ai 

video poker e slot machine” a firma del Cons.re Ruisi + 2 

 

Il Cons.re Ruisi con la mozione presentata vuole affrontare la problematica della 

ludopatia, la dipendenza che produce effetti devastanti a diverse persone e alle loro 

famiglie. Ricorda che la stessa mozione è stata discussa nella vecchia consiliatura ma non 

ha trovato l’accoglimento del Consiglio Comunale perché in quella sede si prevedevano 

per gli esercizi pubblici solo dei piccoli tagli sulle imposte e i tributi. Crede che 

l’Amministrazione Surdi ma anche tutto il Consiglio Comunale considerato il tema così 

importante, debba prendersi la responsabilità di andare oltre quelle che possono essere le 

strettoie legislative in materia. Fa presente che diversi Comuni amministrati dal M5S 

sono intervenuti su questa problematica. La Giunta Raggi a Roma ad es. ha previsto delle 

limitazioni degli orari di esercizio per quanto riguarda l’esposizione di queste 

macchinette all’utenza perché è scientificamente provato che bisogna interrompere quella 

continuità di sovrapposizione delle macchinette che porta alla patologia e alla 

degenerazione. Bisogna altresì far sì che ci sia una distanza di queste macchinette rispetto 

a luoghi sensibili come le scuole, le parrocchie, i bancomat, dove la persona può 

esprimere se stessa e non essere inquietata da questo rischio e tentazione, ritiene a tal 

proposito che una cosa è disciplinare le attività già esistenti e un’altra cosa è intervenire 

prendendo in considerazione anche la distanza dai luoghi sensibili di cui si è parlato. 

Invita tutto il Consiglio Comunale ad essere sensibile su questo tema e a poter intervenire 

con prontezza, serietà e fermezza perché se si perde di vista la salute umana si perde tutti. 

Il Cons.re Cusumano vuole ricordare che il M5S da tanto porta avanti una serie di 

iniziative finalizzate a promuovere o richiedere interventi comunali per la legalità e il 

contrasto al gioco d’azzardo patologico, che è definito come una vera e propria malattia 

sociale, una dipendenza alla pari delle droghe e dell’alcol, prevenibile, curabile e 

guaribile. Fa presente che purtroppo ad incentivare il fenomeno contribuisce la crescente 

presenza di slot machine, video poker ecc. e che la diffusione del gioco solitamente 

avviene fra gli adolescenti e le fasce più deboli della società che bisogna tutelare affinchè 

tali abitudini non degenerino in una dipendenza patologica. Ritiene che va innanzitutto 

fermata la titolarità in capo al Sindaco di disciplinare gli orari di tutti gli esercizi 

commerciali sul territorio comunale. Fa presente inoltre che alcune regioni disciplinano 

la materia con proprie leggi che regolamentano la distanza di istallazione degli 

apparecchi entro il limite massimo di m. 500 dalle scuole, palestre, parchi, piscine ecc. e 

limitano anche l’uso in determinate fasce orarie. Informa che a Verona, ad es. , un 

regolamento ha previsto agevolazioni fiscali per gli esercenti che rinunciano a tali 

macchinette e corsi di formazione agli stessi esercenti affinchè acquisiscano le 

competenze necessarie a riconoscere i soggetti più deboli per essere tutelati ed aiutati. A 

nome suo e del M5S accoglie favorevolmente la mozione del gruppo ABC e Alcamo 

Cambierà anche se ritiene che va fatto uno studio ed occorre sperare che la Regione 

legiferi in materia,  perché ancora non c’è una legge regionale al proposito in modo tale 

che il Sindaco non emetta un provvedimento illegittimo. 
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Cons.re Calamia ricorda di lavorare al servizio della tossicodipendenza e questo 

argomento la tocca molto da vicino. Al Cons.re Ruisi vuole sottolineare che il Servizio 

Sanitario Nazionale  ha fortunatamente da poco stanziati dei fondi per la prevenzione del 

gioco d’azzardo patologico, a tal proposito il SERT di cui lei fa parte, avrà la possibilità 

di fare dei progetti volti al recupero. 

Sottolinea quanto è importante la prevenzione, ma è necessario che le istituzioni 

collaborino tra di loro. Vuole poi informare che dai risultati diffusi dal CNR gli italiani 

che hanno giocato d’azzardo sono 16 milioni e di questi, 250 mila hanno una vera e 

propria dipendenza patologica. 

Dà poi lettura di una testimonianza che fa parte di un opuscolo realizzato dal Comune di 

Reggio Emilia che è una guida sui rischi del gioco d’azzardo. 

Cons.re Ruisi apprezza l’intervento del Cons.re Cusmano ma ritiene che l’atteggiamento 

istituzionale su questi temi deve essere più forte e più grande e non bisogna aspettare che 

la regione faccia una legge, ma stimolare i nostri rappresentanti alla regione affinchè, 

sottoponendo questo tema, possano arrivare ad un risultato. 

Auspica che l’Amministrazione possa intanto intervenire con la prevenzione nelle scuole 

portando un messaggio su questa tematica che va affrontata e risolta. 

Cons.re Pitò afferma che è importante che il Consiglio Comunale si esprima in maniera 

unitaria su questo tema e che dia un indirizzo al proposito, ma ritiene che sia più 

importante adesso la metodologia e come intervenire. A suo avviso per la soluzione di 

determinate tematiche è necessario partire dalla cultura con la proiezione di film, con le 

rappresentazioni di teatro  o ancora con esempi concreti che possano far capire meglio la 

gravità del problema. Suggerisce pertanto che quando si predispone il bilancio vengano 

destinate più somme nel capitolo cultura. 

Cons.re Salato  condivide gli interventi dei colleghi che lo hanno preceduto e vuole 

portare a conoscenza del Consiglio che il Movimento 5 Stelle nel 2013 presentò un 

disegno di legge che per mancanza di numeri non riuscì ad avere seguito. 

Invita il Cons.re Ruisi a leggere quel disegno di legge affinchè si possa ragionare a livello 

comunale ma anche a livelli più elevati per affrontare questo problema  

 

Entra in aula il Presidente Mancuso che riassume la Presidenza  Presenti n. 24  

 

Il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano la superiore mozione di indirizzo 

che viene approvata ad unanimità di voti favorevoli dei 24 Consiglieri Comunali presenti 

e votanti. 

 

La decisione viene repertoriata al n.127 del 06/12/2016 del registro delle deliberazioni 

del Consiglio Comunale 

 

Si passa alla trattazione del 5° punto dell’O.D.G avente ad  oggetto “Riconoscimento 

debito fuori bilancio sentenza n. 825/2013 del TAR Sicilia II sez. Civile di €. 1.500,00 

oltre accessori a favore di Autostar srl di Pipitone Giuseppe” 

 

Cons.re Ferrara  dopo ampia relazione sul debito fa presente che la commissione 

competente in materia ha preso atto di quanto relazionato dal responsabile del 

procedimento e della relazione del Segretario Generale riguardo al debito in oggetto. 
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Presidente ricorda che questa debito ha avuto il parere favorevole dei Revisori dei Conti, 

del IV servizio sanatoria edilizia e abusivismo, del Dirigente del settore Finanziario 

mentre la II^ Commissione ha espresso parere non favorevole. 

Cons.re Messana  motiva il parere contrario espresso dalla II^ Commissione, afferma 

che gli uffici competenti non funzionano perché non si può andare a chiedere alla ditta di 

andare a chiudere i battenti dove non ci sono le condizioni perché i metri che distanziano 

l’attività con il vincolo cimiteriale sono più di 50 e non meno come è stato detto. Afferma 

che se il debito invece di 1.550 euro fosse stato di cento mila euro, si sarebbe pagato il 

doppio. Dichiara che questa volta voterà favorevolmente questo debito ma auspica che 

chi prende 100 mila euro l’anno di stipendio si debba prendere le sue responsabilità. 

Il Cons.re Ruisi sottolinea che questo debito per come è stato scritto dal Segretario 

Generale nella sua relazione, non è un debito fuori bilancio classico, perché si ratifica un 

pagamento fatto, addirittura ordinato dal Giudice, perché il Comune non si è attivato nei 

tempi e nei modi previsti dalla legge. Si chiede pertanto quanti soldi ha pagato in più il 

Comune di Alcamo negli ultimi 10 anni oltre ai famosi 120 giorni entro i quali 

l’Amministrazione  può e deve predisporre il pagamento? E la risposta è sempre la stessa 

e cioè che gli uffici non funzionano perché non comunicano fra di loro anzi ritiene 

sembrino tanti piccoli Comuni, ognuno per i fatti propri. 

Condivide l’intervento del Cons.re Messana ma a suo avviso bisogna che si vigili e che si 

crei un meccanismo di controllo continuo su questa tematica. 

 

Escono dall’aula i Cons.ri Cracchiolo,  Sucameli e Norfo   Presenti n.21  

  

Il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano il punto n. 5 dell’o.d.g.  che 

produce il seguente esito: 

Presenti n. 21 

Voti Favorevoli n. 18 

Astenuti n. 3 ( Ruisi, Camarda e Pitò). 

La proposta di delibera relativa al punto n. 5 dell’o.d.g. è approvata 

 

La decisione viene repertoriata al n.128 del 06/12/2016 del registro delle deliberazioni 

del Consiglio Comunale 

 

Si passa alla trattazione del  punto n. 6 all’o.d.g. relativo a: “Riconoscimento debito 

fuori bilancio – sentenza n. 2097/2014 reg. prov. coll. del TAR Sicilia – Sezione seconda 

- Vito Grimaudo c/Comune di Alcamo” 

 

Il Cons.re Ferrara spiega che il sig. Grimaudo proprietario di un fabbricato e di un 

terreno aveva chiesto al Comune di avere una specifica ed adeguata destinazione 

urbanistica delle sue proprietà in quanto erano decaduti i vincoli del PRG, lamentando il 

mancato riscontro da parte degli uffici, il Sig. Grimaudo presenta ricorso al TAR 

richiedendo la dichiarazione di illegittimità del silenzio-inadempimento 

dell’Amministrazione comunale. Anche in questo caso il Comune non si costituisce in 

giudizio e pertanto il TAR condanna il Comune al pagamento delle spese legali che 

ammontano ad €. 1.436,64. 
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Il Presidente comunica che in merito a questo debito i Revisori, il responsabile del 

servizio urbanistica e pianificazione, il dirigente del settore finanziario e la II^ 

Commissione hanno espresso parere favorevole. 

Il Cons.re Pitò chiede di sapere che tipo di destinazione urbanistica ha dato il TAR al 

proposito e quante sono le richieste di attribuzione di destinazione urbanistica di casi 

come questo. 

L’avv. Mistretta risponde che il TAR ha semplicemente accolto il ricorso della parte che 

aveva chiesto al Comune che fosse ritipizzata la zona ma il Comune non si era espresso, 

il TAR ha quindi ordinato al Comune di individuare che destinazione dare. 

Il Cons.re Pitò chiede nuovamente se, in questo caso e in altri casi, si ha già 

l’attribuzione della destinazione urbanistica. 

Il Cons.re Messana evidenzia il fatto che anche in questo debito il Comune non si è 

presentato. 

Lamenta altresì l’assenza dell’ingegnere competente che possa chiarire il debito in 

oggetto. 

Conclude facendo presente che un Consigliere Comunale che non è nè geometra nè 

ingegnere non può votare un debito se prima non ha lumi da parte di chi è competente. 

Presidente promette che sarà sua cura convocare assieme al Segretario Generale una 

conferenza di servizio in cui ribadirà l’intenzione di questo Consiglio di avere presenti 

tutti i dirigenti dell’ente, in caso contrario applicherà eventuali richiami o sanzioni. 

Il Cons.re Salato condivide l’intervento del Cons.re Pitò e si augura che in futuro si 

possano evitare situazioni del genere e cioè debiti fuori bilancio che sono dei contenziosi 

per l’ufficio legale. A suo avviso bisogna prestare la massima attenzione a questo tipo di 

richieste che arrivano, nei tempi previsti dalla legge ed è un pieno diritto del cittadino, 

una volta trascorsi 5 anni dall’opposizione di un vincolo, sapere cosa può fare del suo 

terreno. 

Il Cons.re Ruisi ritiene che la revisione del PRG deve intervenire su queste vicende e il 

più presto possibile. Rispetto a questo debito fuori bilancio informa il  Consiglio che il 

Comune è a conoscenza della sentenza di condanna dal 2014, quindi già da tre anni. Fa 

presente che il gruppo ABC-Alcamo Cambierà  ha intenzione di presentare una richiesta 

per sapere quanti soldi sono stati pagati in più per i debiti fuori bilancio negli ultimi dieci 

anni. 

Il Presidente spera che le cose possano cambiare in base anche alle ultime direttive 

pervenute in Commissione da parte del Segretario Generale. 

 

Entra in aula il Cons,re Cracchiolo     Presenti n. 22 

 

Il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano il superiore punto n. 6 dell’o.d.g. 

che viene approvato ad unanimità di voti favorevoli dei 22 Consiglieri Comunali presenti 

e votanti il cui risultato è stato accertato e proclamato dal Presidente con la continua 

assistenza degli scrutatori designati. 

 

La proposta di delibera relativa al punto n. 6 dell’o.d.g. è approvata 

 

La decisione viene repertoriata al n.129 del 06/12/2016 del registro delle deliberazioni 

del Consiglio Comunale 
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L’Ass.re Butera interviene sui mercatini di Natale facendo un escursus di quanto è 

accaduto. Comunica che a settembre, con il bilancio non ancora approvato 

l’amministrazione ha preso la decisone di fare un avviso dove si chiedeva alla 

cittadinanza di proporre delle attività per il Natale, con i pochi soldi che erano a 

disposizione. È stata lanciata, tramite un bando, la proposta di costituire un’area 

mercatale all’interno del “Corso Stretto”, tale evento è stato patrocinato e pertanto ha 

usufruito di una serie di agevolazioni specificatamente sul pagamento del suolo pubblico 

che non si riduceva a zero ma a €. 27,00 anzichè €. 32,00 e anche se i mercatini di Natale 

non fanno parte della nostra tradizione, ritiene che se l’Amministrazione avesse avuto la 

disponibilità economica, certamente si poteva realizzare un’area allestita per come si 

deve.  

Afferma che la prospettiva del Movimento 5 Stelle è quella di cambiare la nostra città e 

magari in un futuro realizzare dei mercatini di Natale dando agli stessi un obiettivo un 

po’ più alto che purtroppo non ha avuto perché la ristrettezza economica non ha 

consentito alla Giunta di arrivare immediatamente al risultato. 

Il Cons.re Camarda afferma che in questi casi bisogna avere tatto, rispettare le 

tempistiche e mostrare attenzioni alle istanze. Ricorda che l’avviso è uscito l’8 novembre 

con scadenza 30 novembre,  si chiede pertanto quale soggetto organizzatore è in grado di 

prendersi un incarico così gravoso di organizzare tutto l’intero mercatino in tempi cosi 

brevi?  

Il Cons.re Cracchiolo rivolgendosi all’Ass.re Scurto fa presente che non si può dare la 

colpa alle tradizioni e perché ad Alcamo non si può dare atto a determinate tradizioni 

mentre a Castellammare, Terrasini o Balestrate le stesse iniziative possono riuscire nel 

migliore dei modi. 

Precisa che non è vero che gli oneri a carico del soggetto terzo aggiudicatario erano a 27 

euro,  ma erano molto più gravosi perché prevedevano l’affitto delle casette di legno, il 

contratto per l’energia elettrica che gravava a carico del soggetto. Ritiene che si poteva 

prendere una decisione veloce nella previsione che si sapeva che il bilancio poteva essere 

approvato il 24/11/2016 e quindi a suo avviso potevano essere stanziate somme maggiori 

e questa iniziativa lodevole che va nell’interesse della rivitalizzazione del centro storico 

anche in virtù di quello che l’amministrazione ha sempre affermato.   

Cons.re Messana  prende atto che questa inizitaiva è fallita e vuole ricordare che quando 

ha votato la delibera del Movimento 5 Stelle sulla ZTL lo ha fatto per dare un segnale 

affinchè il “corso stretto” fosse valorizzato,  ma se il segnale non viene dato per Natale si 

chiede quando si dovrà dare, quando finiscono le feste? Fa presente che è disposto a 

collaborare con l’Amministrazione per vedere se si può ancora recuperare entro il 

06/01/2017.  
 

Il Presidente alle ore 21,30  esauriti i punti posti all’o.d.g. scioglie la seduta. 

 

Di quanto sopra viene redatto il presente processo verbale da parte del Segretario 

Generale, ai sensi dell’art. 39 comma 5 del vigente regolamento del Consiglio Comunale 

che viene sottoscritto dal Presidente del Consiglio, dal Consigliere anziano e dal 

Segretario Comunale che né attesta l’autenticità e l’esattezza. 
 

   IL PRESIDENTE          IL CONS.RE ANZIANO  IL V/SEGRETARIO GENERALE 

F.to Mancuso Baldassare    F.to   Vittorio Ferro     F.to  Dr. Francesco Maniscalchi  
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================================================== 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del 

Responsabile del sito istituzionale, che copia del presente processo verbale viene 

pubblicato a decorrere dal giorno 08.02.2017 sull’apposita sezione prevista dall’art.. 

4 dalla L.R. 11/2015, denominata “Lavori e attività del Consiglio Comunale” 

Il Responsabile del sito istituzionale   Il Segretario Generale 

F.to Laura D’Anna  F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

Alcamo, lì 08.02.2017 
































